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Trapani - 10 mag 2023 (Prima Notizia 24) Dal 28 luglio al 27 agosto,

con Sonia Bergamasco, Alessandro Baricco, Giovanni Sollima

e molti altri.

Il taglio del nastro è venerdì 28 luglio con Alice che presenta nel

Teatro Antico una nuova tappa del tour legato all’ultimo album Eri con me. Alice canta Battiato, il più recente

capitolo del suo pluridecennale sodalizio con l’indimenticabile Maestro che ha rivoluzionato la canzone

d’autore italiana, e non solo. Ancora una volta, dunque, la personalità vocale unica di Alice si fa strumento

della musica di Franco Battiato, insieme a Carlo Guaitoli, pianista e direttore d’orchestra, già speciale

collaboratore di Battiato stesso per oltre vent’anni, con alcune novità sia nella scaletta che nella formazione,

arricchita dal violoncello di Chiara Trentin.Ridere a teatro è davvero un grande insegnamento soprattutto se

avviene quando ad essere rappresentato è un autore eterno come Aristofane. Nell’impegno intrapreso

quest’anno dal Festival a sostegno dei giovani under 35, sabato 29 e domenica 30, l’Accademia d’Arte

dell’Inda, l’Istituto Nazionale del Dramma Antico, con la regia di Mauro Avogadro, mette in scena I conflitti di

Lisistrata di Aristofane. Attraverso una compagnia di giovani attori Segesta farà da scenario per uno spettacolo

in cui si sperimenta e ci si sperimenta.Agosto inizia in musica, mercoledì 2, con uno dei testimoni ai più alti

livelli del jazz italiano e internazionale: Lino Patruno, che si esibisce nel Tempio di Segesta con un progetto

dedicato al primo grande violinista della storia del jazz Joe Venuti e al chitarrista Eddie Lang. Entrambi di

origini italiane, Giuseppe “Joe” Venuti siculo e Salvatore Massaro “Eddie Lang” molisano, sono stati i

massimi esponenti del Dixieland, nonché due icone del jazz “bianco”. Tra composizioni di Porter, Gershwin,

Bechet, Goodman, Venuti, Lang, Patruno sarà affiancato da una band composta da chitarra, contrabbasso,

batteria, vibrafono, voce e il violino del trapanese Mauro Carpi, considerato un vero discepolo di Joe Venuti.È

ispirato al romanzo in versi di Erri De Luca, Solo andata, il primo spettacolo di danza del cartellone previsto nel

Teatro antico, giovedì 3. Confini Disumani, questo il titolo, è una coreografia di Roberta Ferrara che racconta

storie di emigrazione, di viaggi della speranza e indaga il sentimento di umanità svanito o soverchiato dalla

frenesia e dalla paura nella società odierna. Equilibrio Dinamico Dance Company, una delle cinque formazioni

under 35 ospitate quest’anno dal Festival,con la sua danza d’impatto, flessuosa ed energica, tocca lo

spettatore e lascia aperti interrogativi. Ciascun quadro coreografico è accompagnato da un peculiare tappeto

sonoro affidato a Enzo Avitabile, Faraualla e Armand Amar.Sempre il 3 agosto, ma in serata e nel Tempio di

Segesta, dal racconto dell’Odissea di Omero va in scena il mito di Penelope, rivisitato in chiave poetica e

sperimentato attraverso uno studio sulla percezione del tempo. Il lavoro di riscrittura di Enzo Caputo per

Officina Teatro LMC dona al personaggio di Penelope la tenera forza della donna-madre, regina del regno.

Una donna costretta ad attendere un improbabile ritorno e che, suo malgrado, affronta in solitudine la sua



guerra personale. Una prova dall’esito incerto e che comunque vada non le consegnerà nessuna onorificenza

eroica. A interpretare il testo: Alma Passarelli Pula, Rosalba Santoro, Lucia Poma. La voce narrante e la regia

sono dello stesso Caputo.Si torna nel Teatro Antico venerdì 4 per il concerto di Giovanni Sollima, violoncellista

di fama internazionale e compositore italiano tra i più eseguiti nel mondo. Una rara “reunion” della Giovanni

Sollima Band, ensemble elettroacustico fondato durante il periodo newyorkese tra la fine degli anni ‘90 e il

2000, il cui nome è stato suggerito al musicista da Philip Glass. Violoncello, trio d’archi, tastiere e percussioni

per un programma che, a parte la presenza integrale di Spasimo, sintetizza il percorso compositivo del

poliedrico musicista e compositore e la condivisione avvenuta negli anni newyorchesi con l’ensemble e con gli

‘storici’ Riccardo Scilipoti, pianista e tastierista, e il percussionista Giovanni Caruso che in diverse occasioni

ha ideato degli strumenti ad hoc non tralasciando l’uso del corpo e il beatbox. Gli altri musicisti della band

sono: il violinista Andrea Cirrito, il violista Francesco Montalto, la violoncellista Alice Mirabella.È una riflessione

sulla cultura dei greci, terra interiore da cui proveniamo noi contemporanei, quella con cui sabato 5, nel Teatro

Antico, Alessandro Baricco accompagna gli spettatori in un viaggio speciale. Lo scrittore narratore teatrale

esplora il significato del tempo traendo ispirazione da alcuni eventi storici. Nel corso della lectio teatrale Sul

tempo e sull’amore. Senza fretta ma senza tregua, Baricco lo analizza attraverso brani di letteratura classica,

leggendo García Márquez, Shakespeare, Rostand e Omero.Tra gli spettacoli all’alba, domenica 6 debutta in

prima nazionale nel Teatro Antico Autodifesa di Ismene, elogio della sopravvivenza, riscrittura del mito e dei

luoghi della tragedia classica che indaga sulla figura di Ismene che, diversamente dall’eroica sorella Antigone,

esempio emblematico di rivolta, cerca la ragionevolezza e in fondo ci somiglia di più. Lo spettacolo su un testo

di Flavia Gallo, è una delle tre albe programmate al Segesta Teatro Festival ed è interpretato da Luna

Marongiu e Raffaele Gangale, diretti da Cinzia Maccagnano, regista e attrice diplomata alla Scuola di Teatro

Classico dell’INDA, dal 2022 responsabile del Laboratorio sulla commedia classica del Plautus Festival di

Sarsina.Sempre domenica 6, in serata al Teatro Antico, sarà protagonista Stefano Bollani con Piano Solo: un

viaggio tra i tasti del pianoforte, per una musica che non conosce confini, sconfessa i generi musicali e si nutre

di tutti quei momenti magici con artisti straordinari che il pianista ha incontrato sui palchi di tutto il mondo.

Quando Bollani sale sul palco con il suo Piano Solo esiste una sola regola: rendere omaggio all’arte

dell’improvvisazione grazie all’unione sempre nuova di tutte le note messe insieme in questi venti anni di Jam

session.Lunedì 7 e martedì 8 con Troppu trafficu ppì nenti il regista Giuseppe Dipasquale apre la strada alla

commedia. Dopo un successo di pubblico e di critica nazionale ed europea quasi ventennale, il palco del

Teatro Antico di Segesta ospita questo geniale rifacimento di Molto rumore per nulla di William Shakespeare,

firmato a quattro mani da Andrea Camilleri e dallo stesso Dipasquale prima come un libro scritto e poi come

opera teatrale. Uno spettacolo esilarante che consente di cedere al fascino di una travolgente storia d'amore e

all’orgoglio di crederla scritta, anche se solo per una sera, da un autore siciliano dietro cui si celerebbe la

figura del Bardo. In scena: Angelo Tosto, Carlotta Proietti, Lucia Portale, Aurora Cimino, Lorenza Denaro,

Filippo Brazzaventre, Ruben Rigillo, Luigi Nicotra, Cosimo Coltraro, Luciano Fioretto, Vincenzo Volo, Mimmo

Mignemi, Valerio Santi, Giovanni Vasta, Pietro Casano.Nel segno della contaminazione dei linguaggi è The



Waste Land and Other Poems che, mercoledì 9 in prima nazionale al Tempio di Segesta, si avvale della

Banda di Palermo e dell’Ubi Ensemble, con la voce di Claudio Collovà. Le meravigliose parole tratte dal

poema maggiormente connesso al mito di T. S. Eliot e da altre poesie sono qui proposte in una suite musicale

e in versione electro-classic. Come nel 1922, sembra che l’incapacità di rigenerarsi della vecchia società

occidentale riguardi anche l’attuale. La religiosità affoga ancora tra superstizioni e convenienze e oggi Tiresia

sarebbe testimone di una vera e profonda mancanza di spiritualità diffusa.Enzo Cosimi, nome storico della

coreografia d’autore, presenta giovedì 10 nel Teatro Antico Coefore Rock&Roll, seconda tappa del progetto

Orestea. Trilogia della Vendetta. In un regno di incubi d’infanzia, giocattoli rotti, coperte colorate - un orizzonte

visivo ispirato al segno dell’artista Mike Kelley - Oreste appare imprigionato dal conflitto tra il porre nuovo

ordine al mondo e l’essere dannato a vita per l’assassinio della propria madre e le algide e passionali figure

di Clitemnestra e Elettra si stagliano accompagnate dagli echi tribali delle erinni, capitanate dall’icona della

club culture e della musica techno sperimentale eseguita dal vivo della romana e internazionale Lady Maru. La

coreografia unisce testo, visione, azione performativa in una drammaturgia, realizzata dal coreografo con la

collaborazione di Maria Paola Zedda e con il tocco visionario delle luci di Gianni Staropoli. Gli interpreti

danzatori sono: Alice Raffaelli, Francesco Saverio Cavaliere, Luca Della Corte, Roberta Racis. (Segue-3)
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